
V a f f a c d a n o su via del Corto, pavimentata 
nel 1736 con la creazione dei marciapiedi nel
la prima metà dell'800, numerosi edifici co-
strtì lU* rwtaurati m i secoli XVII-XIX. La lac
ciaia posteriore del Palazzo Odescalchi (al n. 
260-269) - progettalo dal Bernini e ampliato 
con l'aggiunta delle ali da Niccolò Salvi e Luigi 
Vanvitelll (1750) - è opera tardo-ottocente
sca di Raffaele f let t i . Sul lato sinistro del Cor
t o Il Attera» Dotta, originario del '400, tu am
piamente ricostruito da Gabriele Valvassori 
(1730-39) con I * tipica facciata lunga degli 
edifici romani dell'epoca. Le facciate su pial
l a del Collegio Romano - dove è l'ingresso 
della Galleria Dona Pamphìly, con ricca colle
ttorie di quadri del secoli XVIXVIII visitabile 
man., ven., sab. e dom. dalle 10 alle 13 - e su 
via del Plebiscito tono rispettivamente di An
tonio Del Grande (1660) e Paolo Ameli 
(1743) , mentre il lato ottocentesco su via del
la Gatta è d | Andrea Burlai Vici, Proseguendo 
sul Cono «I Incontrano i palasi Melimi, eretto 
da De) Marchn • mele del '700, e del Banco di 
Roma ( g i i De Carolis), In cui Alessandro 
Specchi (1720 circa) Inauguro il tipo di fac
c i * ! rungaj Dritta g ì * vista nel Palazzo Daria. 
L'Interno ellittico con acala a chiocciola è de
corato con pregevoli stucchi e tele di Trevisa-
ni,"Muratori e altri, Al n, 320 e il palano otto
centesco della Carta ài Risparmio, eretto da 
Antoni» Cipolla. Voltando In via del Carovita 
si accede 'nella pialletta di S. Ignazio con le 
case hvstlle rococò dette canterani», sistema
te da Filippo Ragutzlni (1728-30) come quln-
t e d i un palcoscenico Intorno alla chiesa ba
rocca; Di alile rococò e anche la chiesetta di S, 
Maria detti rte» • p iana Colonna, ricostruita 
da. Oabriele Var iator i . Stilla stessa piazza si 
affaccia II Palazzo Wedtklnd (1838) , L'edili-
cip che capita la Rinascente a largo Chigi è 
Opera di Giulio D e A n g e M l 8 8 7 ) e di poco 
anteriori « n o H.fjs^iÉasjtiBy» (restaurato di 
recente) • l a . K M > Centro* * 5. Silvestro. Ri-
I ^ H . C o r à v d l fronte alle casa in cui abito 
QÓMhe M 4 r W | B . - adibita a museo (orario 
1 0 - j l I f t l f & c M e t o doni. pom. e (un.) con 
tMtlrnoniarafcdelàió Mosto m / t o n a - a l n. 
& 8 * U - f t i t t C t o Rondanini, ora tede della 
BarmdtWAmlcolùm, costruito nel 1744-48 e 
a m W r t o W O à b f l e l e Valvassori dopo II 1760 
con l'erezione del duplice portone inquadrato 
da quattro colonne e della galleria affrescata 
rtella volle da Jacques Gamelin. 

' Panthoon-8. Angolo 

taplaXJadelOesullAitezoCerK^floAogrwfn' 
(sede della Democrazia cristiana) fu costruito 
nel 1737 da Ferdinando Fuga per II conte 
Alessandro Fettoni. Raggiunto II Pantheon -
che presenta fra l'altro nella quinta cappella il 
Monumento del Cardinal Consolili dello scul
tore danese Albert Thorwaldsen, allievo di 
Carstens e seguace di Canova - e percorsa via 
degli Orfani fino a piazza Capranlca si scorge 
sulla destra del palazzo rinascimentale la 
Chiesa dIS, Maria In Aquìro, iniziata da Fran
cesco da Volterra e ultimala solo in lardo Set
tecento da Pietro Camperete. Superata a sini
stra della p lana una saia a sei piani settecen
tesca, si volta In via delle Colonnelle appro
dando nella piazzetta dove sorge la Chiesa 
Velia Maddalena, con facciata fn stile rococò 
di Giuseppe Sardi (1735), pianta intema a 
torma di violino e cupola affrescata da Stefa
no Parrocel. Nella Chiesa diS Eustachio (nel
l'omonima via), originaria del IV secolo e ri
latta nel 1198 e nel 1724 (da Antonio Canna
l i ) ' fallare maggiore, sormontato da un bal
dacchino del fusa, e di Nicola Salvi. In via del 
Banco di S. Spirito, vicino a Ponte Sant'Ange
lo. la Chiesa dei SS. Cebo e Giuliano e un pre
zioso esempio di stile rococò, opera di Carlo 
De Domimeli (1733). SI noti presso l'altare il 
Cristo in gloria tra (due santi ài Pompeo Baio
ni. A sinistra di via del Coronari la chiesa tar
do-rinascimentale di £ Salvatore in Lauro ven
ne ultimata da Rusconi Sassi e Nicola Salvi 
(1736) con la costruzione del campanile, del
la cupola e della sagrestia. 

Corso Vlttorlo>Famt»se 
Coreo Vittorio Emanuele II . che In parte ripe
te l'antico tracciato della ola papale, fu Inau-
Eurato nel 1881, Costruito dal marchese Giro-

imo Theodoll nel' 1733, Il Teatro Argentina ha 
conservato le strutture originarie della sala e 
del palcoscenico nonostante i restauri succes
sivi di Pietro Holl e Enoch. Altro teatro sette
centesco è il Valle (nell'omonima via), rico
struito nel 1822 dal Valadier, autore della fac
ciata neoclassica della Chiesa di S Pantaleo. 
nella p lana col Monumento a Marco Minghet-
li e il Palazzo Brachi, Quest'ultimo venne 
eretto da Cosimo Morelli alla fine del Sette
cento nel luogo In cui sorgeva il quattrocente
sco Palazzo Orsini. All'Interno, che ospita il 
Museo di Roma (9-14, dom. 9-13 e mari, e 
glov. anche 17-20, lun. chiuso), lo scalone e 
là cappelleria sono opere del Valadier. Sem
pre al Valadier (e poi a Vespignanl) si deve il 
restauro della chiesa bramantesca di S Loren
zo in Damaso (con la Cappella del Sacramen
to di Rusconi Sassi e affreschi di Luigi Fontana 
e Corrado Claqulnto). Oltre piazza Campo 
de' Fiori col Monumento a Giordano Bruno di 
Ettore Ferrari (1887) e la fontana di poco po
steriore, In via del Banchi Vecchi sorge la 
Chiesa di £ Loda del Gonfalone, ricostruita da 
Marco David in stile barocco (1764) e restau
rata da Francesco Azzurri nel 1866. All'inizio 
di via Giulia, accanto al Palano Falconieri, la 
Difeso di £ Morto dell'Orazione e Morte venne 
rifatta nel 1733-37 su progetto di Ferdinando 
Fuga, orientando la pianta in senso longitudi
nale e nidif icando l'originaria struttura ba-

ARIE DA PASSEGGIO Miniguida del giovedì 
Francesco De Sanctis costruisce 
la scalinata di Trinità dei Monti 
Nicola Salvi edifica Fontana di Trevi 
E con l'annessione la città cambia volto 
arriva rurbaftUti%imbertina 

di tiranesi 

Agonizza il barocco, nasce il rococò 
Roma meta ambita dei viaggiatori 
dipinta dal genio veneto di un architetto 
autore di un «gioiello» neoclassico: 
Santa Maria del Priorato sull'Aventino 

gal Lo stile barocco aveva ampliato e scon
volto la prospettiva rinascimentale e tattodotto 
nell'arte l'elemento del menwig/ioso, mutuato 
dalla natura. Ma il cambiamento del gusto co
mincia già alla fine del '600 nel mutarli della 
visione del mondo che prelude all'era del ra
zionalismo. Dai vasti spazi e dai •nomee l'oeib 
spettacolari si passa alla rivalutazione di mo
delli più razionali, garbati e spiritosi seppur de
corativi e teatrali: il gusto rocaille, importato 
dalla Francia viene chiamato rococò In Italia, 
in contrasto col tardo barocco già estenuato. 
Roma alla fine del '600 è ancora II luogo d'In
contro e di formazione degli artisti di tutta Eu
ropa, cosi come l'aveva vista Caravaggio e II 
grande Poussin, nell'evocazione della perduta 
armonia tra natura e cultura. Maratta continua 
In pittura il classicismo di Poussin ma senza 
quegli straordinari accenti malinconici. Intanto 
'agonia del barocco produce sorprendenti 

macchine pittoriche nei soffitti di due chiese 
dei gesuiti, il Gesù e Sant'Ignazio, dipinti il pri
mo dal Gaulli e il secondo da Andrea Pozzo. 
Ma se nell'Europa del '700 nasce un processo 
critico ai modi e ai lini dell'arte, i viaggiatori 
fanno di Roma la loro meta più ambita: splen
dide e maestose rovine, mitici paesaggi, vivo 
folclore e quel solenne fiume, il Tevere, signo
re della città. Il porlo di Rlpetta, dove si sbarca
va arrivando dal mare lo si ritrova ormai solo 
nelle stampe: lu costruito da Alessandro Spec
chi in forma di esedra, una architettura aperta 
mossa da rampe di scale. Era tanto Importante 
quell'approdo che sia la scalinata di Trinità dei 
Monti, costruita negli anni 1723-'26 da France
sco De Sanctis, che la Fontana di Trevi - edifi
cata negli anni !732-'62 da Nicola Salvi 
Ispirarono al tema del porto. Le scalinate scio

linano I loro gradini morbidamente lungo I na
turali pendii, e perciò l'architettura non domi
na, ma asseconda la natura, rendendola qgfnf-
le. Benedetto JOU incoraggiò II rococò tomai» 
commissionando al beneventano Filippo Ra-
guzzlni alcuni edifici importanti: quelli davanti 
alla chièsa di Sant'Ignazio sono I primi esempi 
di .edilizia borghese di alto livella Invece l'ar
chitetto Ferdinando Fuga, che r i» la facciata di 
Santa Maria Maggiore e costruisce fra l'altro Pa
lano Corsini e Palano della Consulta sposta la 
concezione spaziale barocca nell'ambito del 
razionalismo. In pittura il francese Piene Su-
bleyras e il «provinciale- Sebastiano Conca di 
Gaeta si elevano sul livello medio dell'accade

mismo Imperante. Intanto, un genio In bilico 
tra sensismo e idealismo viene dal Veneto a 
isolarsi qui, nella contemplazione dell'antico: è 
Giovan Battista Planisi, architetto che costruirà 
pochissimo (suo è il gioiello neoclassico, San
ta Maria del Priorato sull'Aventino), ma nella 
sua vastissima produzione di stampe porta II 
vedutilmo e l'archeologia Da le Istanze esteti
che fondatrici del romanticismo. Se l'archeolo
go Wtnckelmann e il pittore Mengs riscoprono 
l'antico In posizione razionalistica. Il gusto neo
classico si diffonde In citta nel sènso pia poeti
co e suggestivo. Il principe Marcantonio Bor
ghese fa rinnovare la sua splendida villa seicen
tesca dall'architetto Asprucci negli slessi anni 

U celebre scaHrab) di 
piazza di Spagna fu 
costruita tra 8 1 7 2 3 i 
> 1728 da Francesco 
De Sanctis, che si 
Ispirò al tema del porto 
ci Riputa. 

in cui Cànova, scultore neoclassico, usa il mar 
mo candido per statue e monumenti funebri. 
Nei primi anni dell'800 l'eia napoleonica segna 
qui l'ahemani del governo papale con quello 
francese; opera l'architetto e urbanista Giusep-
pe Valadier, noto non solo per la corTee-npuse 
del Pine», ma anche per la tene di Ponte MB-
vio, la sistemazione di piazza del Popolo e altre 
ardite soluzioni come l'eccesso a San Pietro 
con la demolizione della •spina del borghi». Pri
ma I •nazareni» e poi I preraffaelliti. In polemi
ca con l'estetica neoclassica ripercorrono la 
pittura quattrocentesca, cosi come fanno Tom
maso Minardi e I suol allievi, decoratori di tutte 
le residenze del Torionle tra il 1830 e il 1870. Il 
clima artistico romano non si e fatto influenza
re dalla venuta di Ingres, di Corot e di Jéricaull 
e l'accademismo Impera, almeno fino a quan
do Nino Costa - a contatto coi macchiatoli to
scani e la «scuola di Poslllipc- - reagisce con 
una pittura di sentimento, che però non ha il re
spiro del grande paesaggismo. Con l'annessio
ne di Roma al Regno d'Italia nel 1870, la ripre
sa dell'attività urbanistica cambia ancora volto 
alla citta: piazza Vittorio, via Nazionale, via Ca
vour, viale Trastevere sono le nuove arterie che 
collegano le sedi (nel pomposo gusto •urnber-
tino,) della pubblica amministrazione. 

SS. Apostoll-Trovl 

Salvi, Anitona 
e una fontana 

• s i Una prosperosa Venere nascente dalle 
acque, nel luminoso bianconero felliniano:. 
sensuale, allegra e lasciva Anita Ekberg si im-
roergeva, quasi irriverente, nella fontana pia fa
mosa del mondo, la Fontana di Trevi, trasfor
mando se stessa nella Dea Roma e quelle ac
que nel Tevere sacro e mitologico del gemelli 
Romolo e Remo. «La dolce vita» immortalo, as
sieme alla via Veneto del primi a m i Sessanta, 
quel monumento fragoroso e imponente, che 1, 
libri di storia dell'arte liquidano con poche ri-
ghe,ma che I turisti di tutto il mondo gi i cono
scevano benq. In qualche angolo sperduto dei-
la Nuova Zelanda ci può essere una bolla di 
vetro che, capovolta, copre con la neve la fon
tana-dei ricordi, delle monetine buttale per tor
nare un'altra volta. Fontana di Trevi e il simbo
lo di Roma, come il Colosseo, ma è meno au
stera, pia familiare, raccolta nelle piccole di
mensioni della piazza che la fanno diventare 
un vero teatro d'acque. Adesso che è hi restau
ro i turisti le si fanno intorno delusi, sgomenti, 
sostano un po' davanti alle impalcature come 
se volessero assistere un'amante malata e se 
ne vanno privati di quel piacere Ineffabile che 
altri più fortunati hanno goduto. Eppure pochi 
associano alla fontana il nome del suo autore, 
Nicola Salvi, che vinse il concorso bandito da 
Clemente XII e costruì tra il 1732 e il 1751 Usuo 
capolavoro, poi ultimato sotto Clemente XIII 
con l'aggiunta delle statue di Bracci e Della 
Valle e atei collaboratori. Ma tutto ebbe origine 
con Agrippa, che nel 19 a. C. lece costruire per 
le sue terme romane l'acquedotto dell'Acqua 
Vergine, cosi chiamato perche si diceva antica
mente che proprio una vergine, apparsa Im
provvisamente, avesse mostrato la sorgente na
scosta a dei soldati romani. Nei corso dei seco
li quel condotto divenne poi il pia grande e im
portante della citta. Nell'opera di Salvi c'è la 
celebrazione del miti marini, con la reggia del
l'Oceano, col grande arco di trionfo e il dio sul 
cocchio a forma di conchiglia trasportato da 
cavalli marini; le altre statue raffigurano Nettu
no, i Tritoni, allegorie varie, e un rilievo mostre 
la scena della vergine che indica l'acqua ai sol
dati. Dal lato opposto del prospetto, c'è una 
specie di cavea con gradinate, che ricorda un 
approdo; qui Totò, in un celebre film, riusciva 
a vendere la fontana a un ingenuo magnate 
americano per 1 Ornila dollari...El.Ca. 

Plana del Popolo 

I l p r i m o progetto di Giuseppe Valadier per 
la sistemazione di piazza del Popolo risale al 
1793 ma solo nel secondo decennio dell'Ot
tocento, grazie ai contnbuti di Napoleone 
Bonaparte, si diede inizio alla costruzione 
delle due esedre con le fontane (realizzate 
da Giovanni Ceccanni), le sfingi e le statue 
allegoriche delle stagioni e le vasche coi leo
ni intomo all'obelisco. Sempre il Valadier di
segnò i terrazzamenti paralleli e le rampe 
che salgono al Pincio e nel 1816 sulla base 
del suo progetto si avviarono i lavori per il 
parco, aperto al pubblico nel 1824. La Casi
na Valadier, dal nome del suo autore che al
l'Inizio intendeva abitarvi, fu presto adibita a 
caffè-ristorante. L'orologio ad acqua, ideato 
rei 1867 da Giambatista Embriaco, fu accol
to con successo all'esposizione di Parigi. Al
l'iniziativa di Giuseppe Mazzini si devono i 
busti dei celebri italiani che ornano i viali. 

Trinità dot Monti 
I l Caffè Greco di via Condotti, frequentato da 
artisti e letterati da Goethe a Stendhal a Leo
pardi, venne apeno da un mercante orientale 
(da cui il nome) nel 1760. Più avanti, all'in
crocio con via Bocca di Leone, la Chiesa di 
Trinità degli Spagnoli fu costruita da Rodriguez 
dos Santos (con l'annesso Patazzetto dei Pa
dri Trinitari) nel 1740 per I credenti suoi con
nazionali. L'interno ellittico presenta affreschi 
settecenteschi nella volta (anche in quella 
della sagrestia) di Gregorio Guglielmi e la tela 
del Giaqulnto della ££ 7h'nfld all'altare mag
giore. Nella prima cappella a sinistra è ii Marti
no diS. Agnese di Marco Benefial (1750). La 
Colonna del Dogma dell'Immacolata Conce
zione (celebrato l'8 dicembre con omaggi flo
reali) fu commissionata a Luigi Potetti da pa
pa Pio IX (1856). Progettata inizialmente da 
Alessandro Specchi (che disegnò anche il 
Porto di Ripetta) la Scalinata di Triniti dei 
Monti fu eseguita nel 1723-26 da Francesco 
De Sanctis, collegando il centro cittadino alla 
chiesa rinascimentale della ££ Trinità, restau
rata da C.F. Mazois dopo l'occupazione napo
leonica. Il museo a destra della scalinata è de
dicato a opere di Keats, che qui mori nel 182 i , 
e di Shelley (9-13; 14,30-17,30 esclusi sab. e 
lesi.). 

Piazza Vonezla-Terminl 
Nel largo del Foro di Traiano la Chiesa del 
SS. Nome di Maria fu edificata nel 1736-38 dal
l'omonima confraternita su progetto del Deri-
zet. Tra questa e la cinquecentesca 5. Manu di 
Loreto il palazzetto e l'adiacente oratorio sono 
opere del Valadier. Percorse via Nazionale in 
cui furono eretti alla fine del secolo scorso, 
con la creazione del quartiere circostante, i 
palazzi della Banca d'Italia e delle Esposizioni 
(rispettivamente su disegni di Koch e di Pio 
Piacentini) e via Depretis con la chiesa sette
centesca di 5. Paolo Primo Eremita, si raggiun
ge via del Viminale dove Achille Stondrini co
struì nel 1880 il 7earro dell'Opera, restaurato 
trent'anni fa. In via Napoli George Edmond 
Street, autore della Chiesa di AllSamts al Cor
so, edificò l'altra chiesa anglicana di 5. Paolo, 
con mosaici di George Breck e di Burne Jones. 
Piazza della Repubblica, con 1 palazzi poruca-
ti di Koch e la Fontana delle Naiadi di Alessan
dro Guerrieri, fu inaugurata alla fine dell'Otto-
cento. All'Imbocco di via Marsala sorge la 
Chiesa del Sacro Cuore, costruita nel 1887 su 
progetto di Virginio Vespignanl, a cui si deve il 
cimitero del Veruna Nel 1875 venne aperta a 
Castro Pretorio la Biblioteca Nazionale Centra
le. 

Glanlcoto-S. Plotro 

F a r l i S , Pancrazio, danneggiata durante 
l'assedio del 1849, fu ricostruita da Virginio 
Vespignani nel 1854. L'arco nel viale d'in
gresso della seicentesca Villa Dona-Pamphili 
fu edificato nel 1860 da Andrea Busiri Vici, 
autore anche del Monumento ai caduti non-
cesi del 1849. Nel piazzale del Gianicolo si 
eleva il Monumento a Giuseppe Garibaldi di 
Emilio Galton (1895) . Raggiunta piazza S. 
Pietro, dove i due orologi sono opera dei Va
ladier, si possono ammirare all'interno della 
Basilica la Statua dì Pio VI del Canova (da
vanti alla Confessione) terminata da Tadoli-
ni nel 1820, il Monumento di Gregorio XIII di 
Camillo Rusconi (nella cappella borrominìa-
na del -SS. Sacramento) e ancora del Canova 
il celebre Monumento di Clemente XIII Rez-
zonico (nel passaggio alla Cappella di S. Mi
chele) e quello degli Ultimi Stuart, accanto al 
Monumento Sobieski di Pietro Bracci. 

Le schede sono a cura 

d i M A R C O C A P O R A L I 

Accento a l Mazzo Colonna, ingrandito nei 
1750 da Niccolò Michelti e collegalo alla villa 
omonima (chiusa al pubblico) con quatto 
arcate, la Basilica dei SS. Apostoli fu ampia
mente restaurala da Francesco e Carlo Fonta
na (1702-24) e completata nel secolo succet-
sho con l'edificazione della parie superiore 
della facciata, su disegno del Valadier. Sust 
parete sinistra del portico quattrocentesco ri 
conserva la Stele dell'incisore di Antonio Ca
nova (1807) raffigurante il suo maestro Oto-
vanni Volpato. Nell'abside fu eseguita da Do
menico Maria Muratori (1704) la più « n o e 
pala d'altare esistente a Roma: / / martino detti 
apostoli Giacomo t Filippo. In fondo alla na
vata sinistra il Monumenta a Clemente XIV, con 
kHgurtailegorichedellamansuetudinetdella 
modatiaai piedi del pontefice, e Ai prima ope
ra romana del Canova (I7S9). La vastikì deh 
f i n t a n o * anfora nella palla dal tornino» 
Trtonfc dell'Ordine diS. Francesco, tra gli ulti
mi lavori del Baciccia (1707). U C a p p e * oW 
Crocifisso e la scenografica Confessione (sM> 
montata dall'illusionistico Trompe-t'oeil d i 
Giovanni O d a s i ) con scalea a tenaglia tono 
di Luca Culmini (seconda meta dell'Ottocen
to) . Si noti Infine nella volta della sagrestia la 
tela deuV4sten*/orw di Sebastiano Ricci 
(1710). Al n. 41 di via S. Marcello la Madama 
dell'Archetto di Virginio Vespignanl è la pM 
piccola chiesa di Roma, con cupola a i t a c e l a 
da Costantino Brumldi, molto quotato In Ame
rica nel secolo scorso per le sue pitture nel 
Campidoglio di Washington. Nel 1732 Nicola 
Satiri vinse il concorso bandito da Clemente 
XII per là costruzione della fontano di Tran', 
dal costo complessivo di dodici miliardi. Ulti
mata da Giuseppe Pennini alla morte del 
maestro la fontana fu Inaugurata nel 1762, an
no in cui Pietro Bracci realizzò la statua d i 
Oceano con II cocchio a forma di conchiglia 
trainato da una coppia di cavalli marini guidi
ti dal tritoni. Le statue nelle nicchie sono di Fi
lippo Valle. Sotto l'attico con lo stemma della 
famiglia Corsini ( a cui apparteneva elemento 
XII) tono incastonati rilievi di Andrea Bergon-
di e O a Grossi. Altri scultori del'700 (Ludo-
visi, Corsini Pincellotti e Quekolo) realizzaro
no le statue delle sragioni Nell'ottocentesco 
palazzetto del Valadier, In via della Stamperia 
n. 6 (aperto la mattina), ha tede la Gjfpzjro-
faNazionalecon una vasta raccolta di inci to. 
ni di Pirenei) (circa 1200), Ingres, Volpato « 
altri. 

AvfKiMno-T4m»tovor»» 
•JM 

I n v ia di S. Sabina la chiesa paleocrisUarv) 
con campanile romanico del & SonMnb t 
Alessio fu quasi completamente rifatta nel 
1750 da Tommaso De Marchi», I l recinto detta 
vicina piazza dei Cavalieri di Malta è opera (tri 
Ptranesi (che qui riprende I motivi ricorrenti 
delle sue celebri stampe), autore anche de*. 
l'ingresso alla ViltadetPrioratadiMoltaeQoU 
la chiesa in stile neoclassico di 5. Marat < M 
Priamo (su un tuo disegno hi eseguito dal Ri
ghi l'altare maggiore). Nella chiesa (1765) si 
conservano in una nicchia la statua (eseguila 
da Giuseppe Angelini) e la tomba dell'anni» 
veneziana Sul lato opposto la Chtoo dtS. Ar> 
stjmo e l'annesto Collegio internazionak (•> 
nedettino vennero edificati nel 1892-98. Al di 
l i della Ararmi»* iniziò a formarli alla fine dei 
Settecento, per svilupparsi nel s t a t o succes
sivo, it CVmrtero degli inglesi, con le tombe dei 
figtodlGoetrre,di&aitiKl,dilù»UedlShfll. 
kjy. La Basilica di S. /boto fuori le Mura fu se-
mtdistnitta da un Incendio nel 1823 e rico
struita lotto la direzione di Luigi Potetti reeu-
perendo parte del salvabile e mantenendo la 
strutturi e la pianta originarie. A Trastevere, la 
Chiesa dì S, «arto dWlSiucem v i i delia Lun-
garetta fu rifatta da Gabriele Valvassori nel 
1732, conservando il campanile romanico. I 
cortile e la facciata di £ Cedila in Tmstsotnt 
(nella via omonima) sono opere de) Fuga 
(1728), Altra importante realizzazione archi
tettonica è VOspedare S. Gallicano, costruito 
da Filippo Raguzzini nel 1725. 

loqulllno 

nPzOajaorhsuicaccloavìaMerulanafuedi-
licato nell'ultimo decennio del secolo s tono 
da Luce Carimini. Di fronte a £ Pudenzlona 
sorge il Convento delle Colale Agostiniane. 
realizzato da Ferdinando Fuga nel 1731-35 
con l'annessa Cniesa del Bambin Gesù. Sem
pre del Fuga sono I I facciata di £ Morai Mm, 
giare (1743-50) e all'interno della basilica U 
Cappella delle Reliquie (con Annunciazione ài 
Pompeo Baioni sul quarto altare). I portici e i 
palazzi che coronano piazza Vittorio risalgo
no alla fine dell'Ottocento (ad opera di Koch 
e di altri architetti) mentre la Cniesa diS. Euse
bio venne ricostruita da Stefano Fontana nel 
1711. La Basilica dì S Croce lu sottoposta nel 
1743 a un generale rifacimento affidato a Do
menico Gregorini e Pietro Passalacqua. La tela 
con Sani Elena nel solfino ligneo e i dipinti 
nell'abside e nel presbiterio (esclusa la Lar
gendo della Santa Croce di Antoniezzo Roma
no) sono del Giaqulnto. A S Giovanni in lute
rano la tacciata principale della basilica, il 
portico e la Cappella Corsini vennero eretti da 
Alessandro Galilei (vincitore di un concorso a 
cui parteciparono i principali architetti dell'e
poca) nel 1735. All'angolo tra via Merulano e 
via Lablcana la Chiesa dei SS. Marcellino e rte-
tro, originaria del IV secolo, fu rifatta nel 1751 
da Girolamo Theodoll. Nell'interno a croce-
greca di siile borromintano il martirio dei due 
santi e rievocalo nella pala d'altare di Gaetano 
Lapis (1751). Di fronte, la Chiesa diS Antonia 
da Padova e la Casa dei frati tnvKacani sono 
di Luca Carimini (1886) . 
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